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Demattè e Locatelli hanno presentato «Non ci dovranno essere logiche 
il piano di ristrutturazione diverse da quelle editoriali » 
Raiuno sarà «grande e popolare», Caute le reazioni, Curzi teme 
Raitre decentrata, Raidue «ridefìnita» un ridimensionamento del Tg3 

Rai, spunta il tg «nazional-regionale» 
Qnque testate per rinformazione. «Privilegiata» la prima rete 
Rimangono t tre telegiornali canonici, se ne aggiun
ge un altro nazionale che sarà realizzato dalla testa
ta regionale e verrà creato un notiziario nazionale 
sportivo. Le reti rimangono tre, la prima nazional
popolare, la seconda attenta al costume e alla cro
naca, la terza votata al decentramento. Queste le li
nee del piano di nstrutturazione Rai presentato ìen 
alla Commissione parlamentare di vigilanza. ' 

STIPANIA S C A T O i l 

• i ROMA. Quattro telegiorna
li nazionali più un telegiornale 
•tematico», quello sportivo È il 
cinque, il numero che 1 Saggi * 
hanno tirato fuon dai cilindro 
per ndisegnare l'informazione 
della nuova Rai Ma, dicono, il „ 

. numero delle testate potrebbe 
aumentare è allo studio la 
creazione di una testata eco- ' 
nomka trasversale che potreb
be funzionare come agenzia « 
per gli altri tg Le reti, invece, ri- ' • 
mangonotre la prima «gonfia
ta», grande, forte e popolare, la v 
terza da trasformare in un si
stema di emittenti interregio
nali, la seconda «ancora da de
finire» ma che giocherà le sue 
carte sul plano della cronaca e '•' 
del costume Per tutte vale la 
regola che i rispettivi telegior
nali sono elemento integrante 
di caratterizzazione Si parla di 
politica di canale offerte diffe
renziate di reti e testate, com- ' 
binazione armonica in ogni re
te di informazione e intratteni- ' 
mento Tassativa la non so
vrapposizione delle edizioni --
dei notizian e la creazione di 
nuovi appuntamenti (uno sa
rà, ad esempio, il tg delle 
20 30) Questi, in estrema sin
tesi, i pilastri sui quali si dovrà , 
costruire la nuova Rai E scritto 
tutto nel documento che il pre-
sidente Dematte e il direttore -

> generale Locatelli hanno pre
sentato ieri mattina alla Com-

„ missione parlamentare di vigi
lanza. La bozza degli indirizzi '' 
programmatici che dovranno *' 
guidare il piano di ristruttura
zione dell'azienda (atteso per 
il 15 ottobre), parte da consi
derazioni generali sulla sltua-

i zione del sistema televisivo na- ' 
. zionale. sulle prospettive degli 
, sviluppi futuri con le nuove te-

conologie Poi passa ad affron-

tare la situazione specifica le 
potenzialità, i cambiamenti, la 
ricostruzione il problema fi
nanziano e il «male» della lot
tizzazione «Non ci potranno 
essere logiche diverse da quel
le editonali a muovere sia tg 
che reti», tuona Demattè Ai di
rettori, l'impegno di rimuovere 
la caratterizzazione partitica e 
a impedire il nnascere di nuo
ve, pena la nmozione dall'in
carico 

Decentramento è la pnma 
parola d'ordine per «la ndefim-
zione delle strategie di canale» 
In Italia, dice Demattè, manca 
un'informazione che nasca 
dalla penfena e vada verso il 
centro, non esiste un'offerta te
levisiva intermedia capace di 
produrre programmi di ampio 
respiro nazionale •L'obiettivo 
quindi - spiega Locatelli - è 
quello di trasformare un cana
le in un sistema di emittenti in
terregionali a controllo Rai 11 
lavoro, in realtà lungo e com
plesso, sarà una graduale e ca
librata espansione della diffu
sione a livello locale e un de
centramento dei centn di idea
zione e produzione» Si parla 
di Raitre, la rete che ha già 
•esperienza» di tg regionali e 
che ha fatto del decentramen
to della produzione dei pro
grammi una delle linee fonda
mentali della sua filosofia Rai
tre diventerà una rete federali
sta, come ai «vecchi tempi»? 
Non propno, dice Demattè 
Manterrà il Tg3. che ha conno
tazioni editoriali da raffinare e 
rafforzare, e avrà un altro tg 
nazionale realizzato dalla Te
stata Regionale (i Saggi l'han
no già battezzato tg «nazional-
regionale» e, probabilmente, 
farà da raccordo agli appunta
menti, con l'informazione re

gionale). «Il progetto - spiega 
Dematte - parte dal grande 
patrimonio che Raitre ha mes
so insiemeTn questi anni Isuoi 
punti di forza, ì tg regionali e la 
programmazione serale che 
ha prodotto valide trasmissioni 
decentrate come Milano. Ita
lia verranno mantenuti Si trat
terà, per ora, di scavare nel re
sto del palinsesto proficue po-
tenzialttàdi decentramento» 

Seconda parola d ordine 
rafforzare o, nel caso costruire 
una forte politica di canale, in 
cui jnformazione e intratteni
mento viaggino sugli stessi bi
nari Raiuno rimarrà la grande 
rete popolare della Rai e avrà 
un tg generatela nvolto a un 
vasto pubblico con interessi 
multiformi La vecchia «ammi
raglia», secondo i propositi del ' 
nuovo governo aziendale, do
vrà essere rimessa in sesto e 
rafforzata, il suo compito sarà 
quello di contrapporsi a Cana
le 5 Nella mente dei cittadini -

si legge nel documento - il 
sentimento di «lealtà» nei con
fronti della rete si è ultimamen
te offuscato, ma non è scom
parso -occorre ntrovarlo e nn-
novarlo Ciò significa modifi
care il palinsesto in modo tale 
da catturare per ogni fascia 
orana il nucleo centrale del 
pubblico proporre programmi 
che abbiano piani di lettura 
multipli che uniscano più clas
si sociali e cittadini con diverse 
culture Raiuno, lo dice il suo 
nome, dovrà quindi essere la 
pnma, non solo nel pnme-ti-
me, ma anche nelle altre fasce 
orane E il suo tg dovrà fare al
trettanto 

«Il problema è Raidue - con
fessa il presidente della Rai -
Deve differenziarsi dagli altri 
canali e dovrà subire un riposi
zionamento Raidue ha due 
anime, una che insegue 1 au
dience e un altra più mirata, 
cunosa e audace Quest'ultima 
sarà quella da sviluppare» 

Grandi strutture centralizzate 
coordineranno il lavoro creati
vo delle varie reti per ora, spie
ga Locatelli, abbiamo creato 
quelle per la produzione 1 ac
quisto e la vendita dei diritti Le 
grandi strutture dovrebbero 
aiutare a far funzionare la Rai 
come un impresa Ne ha un 
gran bisogno visto il problema 
finanziano che -l'attanaglia 
Problema tanto pressante che 
Demattè ha pensato anche a 
un azionanato popolare per ri
capitalizzare I azienda 

Caute le pnme reazioni alla 
bozza, anche perché alcuni 
punti non sono ben chiari altri 
andranno sviluppati Balzoni 
segretano dell Usigrai com
menta che non sembrano es
serci per ora elementi nuovi 
mentre Giulietti chiede un vero 
confronto sul piano 11 direttore 
del Tg3 Curzi espnme il timo
re di un pencoloso ridimensio
namento dell'informazione 
data finora dalla sua testata 

Il presidente Demattè e, a sinistra, il direttore generale Locatelli 

Alla commissione di vigilanza 
puntigliosa «arringa» del presidente 
e accorata autodifesa del direttore 
«Non c'è stato insider trading» 
I commissari si dicono soddisfatti « 

Demattè: «D caso IxratelMx>mbarclfo è chiuso» 
MAURIZIO FORTUNA 

• H ROMA. Locatelli-Lom-
bardfm, il caso è chiuso E al
meno cosi Io considera il pre
sidente della Rai Claudio De
mattè, che ien mattina ha dife
so con fermezza e partecipa
zione la posizione traballante 
del direttore generale Una 

1 esposizione lucida, senza ten
tennamenti, da vero businnes-
man, che ha convinto i com-

' ponenti della commissione 
parlamentare di vigilanza del
l'estraneità di Locatelli agli af
fari della Lombardftn Convinti 
al punto tale che molti di loro 
si sono detti «soddisfatti». La 
numonc della commissione 
era stata convocata, in realtà, 
per discutere gli indirizzi pro
grammatici del piano di ristrut
turazione Rai. Ma nell'ordine 
del giorno era stato inserito an
che il «caso» Locatelli, come 
avevano richiesto i commissan 

di Pds, Verdi, Rete e Rifonda
zione La discussione sul pla
no di nstrutturazione è scivola
ta lentamente nella noia gene
rale, mentre tutti i giornalisti 
presenti nell'auletta delle com
missioni parlamentari si pre
paravano al clou della giorna
ta. 

Le operazioni compiute dal-
. la Lombardfin con i capitali 

della moglie di Locatelli sono 
state due - ha detto Demattè -

La pnma, con i titoli Paf. ha 
fruttato un attivo di «soli» 13 mi
lioni, e quindi il presidente del
la Rat, vista l'esiguità della ci
fra, non ci si è nemmeno sof
fermato 126 640 000 è invece 
è il guadagno netto avuto dal
l'operazione Uoyd Adriatico, 
iniziata il 9 febbraio 1988 e 
conclusa nemmeno un mese 
dopo, l'I marzo Demattè era 
in possesso (glieli aveva con

segnati lo stesso Locatelli) dei 
verbali di interrogatorio di Pao
lo Mario Leali il responsabile 
della Lombardfin, e in base a 
quei verbali ha «smontato» le 
accuse a Locatelli Demattè ha 
sottolineato come Locatelli ab
bia sempre affermato di non 
aver avuto nessun rapporto 
con Leali e che il conto «incri
minato» era stato aperto dal 
suocero presso il finanziere 
Francesco Micheli E nei ver
bali di interrogatone di Leatt ri
sulta una sua affermazione in 
cui dice che Anna Maria Rossi 
era una cliente di Micheli e che 
solo recentemente aveva ap
preso che poteva trattarsi della 
moglie di Locatelli Quindi, Lo
catelli e la moglie non sapeva
no perché i soldi erano stati 
dati in gestione a Micheli, che 
a loro insaputa li aveva a sua 
volta dati in gestione alla Lom
bardfin Quanto al presunto 
reato di insider trading (l'uso 
di notizie nservate per compie

re una speculazione finanzia-
na ) , Demattè è stato addirittu
ra sarcastico -Dall'analisi del
l'andamento dei titoli assicura
tivi in borsa in quello stesso pe-
nodo - ha detto - risulta che 
gli altri titoli assicurativi hanno 
subito un incremento dal 40 al 
60%, contro appena il 20 rea
lizzato dai Uoyd, che oltretutto 
furono rivenduti quando I ope
razione era a metà del suo per
corso Ne traggo la conclusio
ne che ne fufatta cattiva ge
stione» 

Demattè ha anche nepiloga-
to le tappe e le «indiscrezioni» 
che hanno portato alla nomi
na di Locatelli Dalle pnme vo
ci sulla Lombardfin quando 
Locatelli non era stato ancora 
nominato, alle successive indi
screzioni giornalistiche In am
bedue i casi Demattè ha detto 
di aver trovato in Locatelli sin
cero e convincente, tanto che 
fece la stessa impressione an
che ali editore eli nfenmento 

che era stato informato delle 
«voci» 

È poi toccato a Locatelli di
fendere se stesso E lo ha fatto 
con toni accorati «Voglio dire 
qui chiaramente, e non lo fac
cio né a mia difesa né a mia tu
tela ma a tutela dei diritti delle 
persone che non sono mai 
stato in nessun modo e né so
no né indagato né inquisito 
per nessun tipo di reato, per 
nessun comportamento e per 
nessuna scorrettezza Non si 
può - ha aggiunto Locatelli 
con voce alterata - continuare 
ad oltraggiare senza ntegno, e 
con acredine, e caltivena, na
scondendosi dietro presunte 
notizie manovre e mezze veri
tà le persone Né si può conti
nuare ad offendere persone e 
la memona di chi agiva nella 
certezza di un comportamento 
legittimo E intendo anche tu
telare - ha detto ancora Loca
telli nfcrendosi alla sua espe
rienza di direttore del Sole 24 

ore - un" lavoro di dieci anni 
che non poteva essere costrui
to per il tipo di risultati che ha 
dato, né sulla menzogna, né 
sulla infedeltà E non ci sto che 
questo lavoro venga distrutto, • 
anche perché vi hanno contri
buito in molti E voglio anche 
che sia tutelate e difesa la nfor-
•ma della Rai Eunincancoche 
non ho cercato ma che inten
do svolgere pienamente, sen
za diminuzioni di nessun tipo . 
L azienda che mi è stata asse
gnata è malata nei conti, nella 
sua struttura amministrativa e 
nella sua cultura Ci è stato 
chiesto di risanarla, un comp.-
to a cui non voglio nnunciare 
non per un formale attacca
mento, ma per la difesa di que
sto patnmonio che ci è stato 
affidato E anzi chiedo alla 
Commissione di vigilare affin
ché questa nforma non sia di
strutta o impedita o che ci sia 
un ritomo di volontà di lottiz-
/a/ioni politiche e partitiche» 

Fin qui Locateli), che con un 
preciso nfenmento a pencolo-
se «polpette avvelenate» ha 
messo in guardia ì commissan 
Ovvero attaccano me per at
taccare il nuovo e bloccarlo 

E i commissan7 Dopo lo sfo
go di Locatelli hanno preso la 
parola uno per uno, e tutti, più 
o meno, si sono detti convinti 
della bontà delle sue argo
mentazioni Rognoni (Pds) 
dichiarando che per quanto lo 
nguardavail'caso era da consi
derarsi chiuso si è-chiesto co
me mai Locatelli abbia aspet
tato fino a ien per fare piena 
luce Paissan (verdi), si è det
to soddisfatto che il consiglio 
d amministrazione si sia as
sunto la responsabilità politica 
della fiducia a Locatelli Le al
tre dichiarazioni dei commis
san sono state dello stesso te
nore Nessun colpo di scena 
nemmeno dalla Lega «Valute
remo», ha detto Leoni Orseni-
8° 

La Finanza porta via documenti e matrici di assegni 

iPerquisita la casa di Cecchi Gori 
NINNI ANDMOLO 

, • • ROMA. Mezz'ora davanti i 
' magistrati, poi il nnvio dell'in-
' terrogatono Alla fine toman-
> do a casa, la visita delle Fiam-
> me gialle che gli hanno mo-
' strato un regolare mandato di 

perquisizione Una giornata 
movimentata, quella di lunedi, 
per Mano Cecchi Gori, finito 
nell'inchiesta sugli appaiti Rai 
dopo le dichiarazioni rese ai 
magistrati da un collaboratore 
esterno dell'Ente pubblico ra
diotelevisivo Il produttore è in
dagato per corruzione in con-

' corso con pubblici ufficiali 
\ «ancora da identificare» Edal-
• ia sua abitazione romana gli 
'uomini del nucleo tnbutano 

della Guardia di finanza, han
no portato via appunti e docu
menti assieme ad alcune ma-

tnci-di assegni che potrebbero 
risultare «interessanti» per gli 
sviluppi dell'inchiesta. Inda
gando sugli «appalti d'oro» del
la Rai e cercando di venire a 

, capo di un giro di tangenti e di 
' superprofitti per la produzione 

e l'acquisto di telefilm e sce
neggiati, i pm Antonino Vinci e 
Francesco Misiani si sono im
battuti nel nome di Mano Cec
chi Gori ; 

„ JJn testimone - un collabo
ratore estemo • della Rai -
avrebbe raccontato ai giudici i 
retroscena di quel contratto da 

, 169 miliardi stipulato nel 1987 
tra la televisione di Stato e il 
produttore Una vicenda che 
ricondurrebbe ad un giro di 
tangenti pagate da Cecchi Gon 

per vendere uno stock di film 
acquistato dal servizio pubbli
co a prezzi «gonfiati» Di quel 
contratto si era già occupata la 
magistratura romana nel 1987 
Ma nel 1991 il giudice istrutto
re, Vittono Bucarelli, aveva 
prosciolto dall'accusa di pecu
lato 19 indagati, praticamente 
tutto lo staff dirigente di viale 
Mazzini Poi i nuovi elementi 
raccolti nelle scorse settimane 
dai giudici Vinci e Misiani e la 
decisione di convocare Cecchi 
Gon in veste di indagato 

Il produttore, ascendo dagli 
uffici della procura ha negato 
di aver mai versato tangenti a 
chicchessia Ma il testimone 
che lo accusa avrebbe confes
salo di aver senuto*(probabil-
mente dallo stesso Cecchi Qo-
n) di quelle mazzette versatela 
«pubblici ufficiali» - cosi se

condo la procura romana van
no considerati i funzionan Rai 
- per l'acquisto di oltre tremila 
ore di filmati 

Il produttore, lunedi scorso 
è nmasto per mezz'ora seduto 
davanti ai pm Vinci e M isiàm 
Poi gli avvocati. Dinacci e Gal
luzzo hanno chiesto un nnvio 
tecnico dell'interrogatorio ne-
cessano per portare ai giudici 
elementi che dovrebbero servi
re a discolpare il loro assistito 
Entro la settimana Cecchi Gon 
potrebbe cosi tornare davanti 
ai magistrati, ma potrebbe an
che essere messo a confronto 
con il testimone che lo tira in 
ballo per quell accordo imbar
dano Un megacontratto sigla
to nel 1987 immediatamente 
dopo 1 «acquisto» di Pippo 
Baudo da parte di Canale 5 e 

che doveva rappresentare la ri
sposta di viale Mazzini ai colpi 
bassi assestati propno in quei 
mesi da Silvio Berlusconi II 
«cavaliere» si vantò poi di aver 
offerto al produttore esatta
mente la metà di quei 169 mi
liardi non più di tanto secon
do lui valeva realmente quello 
stock di filmati 

La vicenda Cecchi Gon rap
presenta un aspetto dell in
chiesta più generale sulla Rai 
avviata dai giudici romani Una 
stona particolare che potrebbe 
provocare nuovi colpi di sce
na Sono tre i filoni d indagine 
ai quali lavorano gli inquirenti 
Oltre ai contratti d oro i giudici 
si occupano dei nmborsi spese 
dei dipendenti e dei lavori di 
realizzazione del centro di Sa 
xa Rubra Sono sette, comples-

II produttore Mario Cecchi Gori 

sivamente le persone già 
iscritte nel registro dei reati 

Lunedi la notizia che il pro
duttore fiorentino risultava in
dagato dalla magistratura ro
mana aveva creato non poco 
imbarazzo tra ì sostenitori del
la candidatura di Carmelo Ca
ruso a sindaco di Roma Cec
chi Gon era il fiore all'occhiel
lo del comitato presentato alla 
stampa dal prefetto nel corso 
della mattinata Un elenco di 
gente «senza macchia» cosi lo 

aveva definito Caruso poche 
ore pnma che le agenzie bat
tessero la notizia che il produt
tore risultava indagato per cor
ruzione Ien pomeriggio poi 
I annuncio «Mi ha cercato te
lefonicamente per pregarmi di 
togliere il suo nome dal comi
tato che mi sostiene», ha detto 
I ex prefetto di Roma preoccu
pato non poco per quello che 
I incidente Cecchi Gon può 
rappresentare per la sua cam
pagna elettorale 

Mercoledì 
29 settembre 1993 

Premesse 
che non tornano 

VINCENZO VITA 

E presto per dare un giudizio compiuto sul progetto di n-
strutturazione della Rai presentato dal nuovo Consiglio 
di Amministrazione Si tratterà di venficare il piano nel

la sua stesura definitiva essendo le linee generali ipouzzate 
piuttosto indefinite in punti nevralgici Si può intanto sottoli
neare che taluni argomenti (tecnologia e uso degli impianti 
di distnbuzione. rapporti tra tv e industria culturale tv «gene-
ralista» e pay tv) mentano un approfondimento volto a dise
gnare finalmente una strategia di settore Si senve giustamen
te nel documento che ! Italia è profondamente arretrata Cavo 
e satellite sono tuttora un sogno e la fisionomia del sistema ne 
ha risentito al punto che lo schiacciamento sul «duopolio» di 
Rai e Fininvest ha causato e causa un assurdo blocco del mer
cato Il servizio pubblico deve essere npensato a partire da 
qui dall esigenza di una sua trasformazione in impresa dina
mica e moderna La gravissima miopia unita al calcolo politi
co delle consortene democristiane e socialiste ha impedito in 
questi anni di intraprendere una via di sviluppo, lasciando la 
radlotv in una ndotta di baglion apparenti e di povertà reale 
Serve un mutamento di rotta negli indirizzi industriali e in 
quelli istituzionali -

In tale direzione la premessa analitica del documento è in
teressante ma è contraddetta da qualche opzione concreta 
che si p reannunc i Minfensco ad esempio alla parte sull'at
tività estema della Rai. che appare cunosamente posta in una 
curva recessiva. È il caso della concessionaria di pubblicità, 
ndimensionata al solo mercato Rai o ali accenno davvero 
inadeguato alle iniziative multimediali 

Veniamo invece al nodo centrale quello inerente alle reti 
e alle testate il filo conduttore è il passaggio dalla suddivisio
ne per aree politico-partitiche ad una articolazione per diffe
renze editonali È giusto La nforma di giugno mirava del re
sto, a superare la «lottizzazione» 1 canali sono da caratterizza
re, però, non solo con nfenmento ai «target» dell'utenza da 
venficare - comunque - con un occhio più aggiornato e un 
po' meno stantio, ma pure in relazione al mutamento com
plessivo del consumo dei conflitti culturali della dialettica 
sociale ' - J 

Sarebbe bene quindi, uscire da stereotipi come «cultura 
popolare» o «pubblico giovanile» non per negarli, bensì per 
chianme ed aggiornarne 1 senso Inoltre, ed è il passaggio più 
ambiguo del documento si pasticcia non poco su numen e 
caratten dei telegiornali, consentendo le più lontane letture 
ed interpretazioni Si legge tra le nghe la suddivisione tra una 
sene A e una sene B delle testate Entra in gioco la rete «fede
ralista» vale a dire la valorizzazione dei temton locali interes
sante, ma diffic le Se 1 approccio non è strumentale e si in
tende avviare la parziale riconversione (produttiva, societa-
na) della Rai ad un'ipotesi che in altn paesi ha avuto ragione 
e fortuna, tutto si può fare fuorché improvvisarne strumenu e 
obiettivi intermedi il passaggio ad un network fondato su so
cietà «macroregionali» nehiede una scelta impegnativa 
un opzione di fondo e - non ultimo - un nassetto del sistema 
che rompa il «duopolio» fotografato dalla pessima legge 
Mamml del '90 Non è immaginabile fare pasticci che porte
rebbero gli orologi indietro di 15 anni 

Una parola, infine sulla radio Intanto è positivo che se ne 
parli vista la sordità manifestata generalmente verso quel pic
colo grande medium Un suggenmento. però Lo schema 
avanzato è ancor più che per la televisione «stagionato» Un 
esempio Si parla di rete di informazione Bene Ma è ancora 
lecito dividere in tal caso in modo cosi manicheo i genen, i 
formati' 

Ad un mese dalla scomparsa del'a 
cara 

TILDE TURRIS 
le sue amiche Uà Luisa Simona 
Cinzia Clona. bUvia, Maria, Patricia. 
Silvia Katia Luisa Antonietta la ri
cordano con immutato nmplanlo e 
affetto e sottoscrivono due abbona
menti elettorali ali Unità 
Roma. 29 settembre 1993 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
della compagna + h 

RITA BELLA VIA 
il manto Salvatore Augello ed i figli 
Enzo e Maria Pia la ricordano a pa
renti compagni ed amici che I han
no conosciuta ed amata. In sua me
mona sottoscrivono peri Unita. 
Torino, 29 settembre 1993 

Le compagne e i compagni del Co
mitato Nazionale Anpl ricordano 
con rimpianto 

. MARIA BOLDRINI 
nel decimo anniversano della sua 
scomparsa „ 
Roma 29 settembre 1993 

Nel 7" annrvcrsano della scomparsa 
del compagno 

MICHELE CCZI 

la moglie Mana, le figlie Antonietta e 
Raffaella coni nipou lo ncordano 
con immutato affetto In suo ricordo 
aottoscnvono per 1 Unità 

Milano 29 settembre 1993 

27-9-1985 27-9-1993 
Neil ottavo anniversario della scom 
parsadi V 

ITALO BUSETTO 

comandante partigiano di Milano 
dmgente sindacale anato e stima 
to il fratello Franco e Luisa Kummer-
lin lo ncordano con tanto nmplanto 
e in sua memona sottoscrivono 
200 000 lire peri Unita 
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Ogni lunedi 
> i 

quattro pagine di 

,—prsjr 
l I *j li 

Gruppo Pds • informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana di mercoledì 29 e 
giovedì 30 settembre e a quella del Parlamento in Seduta Comune di mer 
coledl 29settembre (1630) Avranno luogo votazioni su pdl licenziati per 
rappresaglia, p d I obiezione di coscienza p d I risorse Idriche aulonzza-
zioni a procedere elezione di un membro del Csm 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla seduta comune del Parlamento di oggi mercoledì 29 
alle ore 16 30 (elezione di un componente del Csm) 

DIRITTO ALLO 
STUDIO 

...MA QUANTO CI COSTI!!! 

mercatini del libro usato: 
Alessandria - Milano - Lecco - Mantova -
Brescia - Pavia - Crema - Chioggia - Rovigo 
• Genova - Savona - Pisa - Arezzo - Lucca -
Livorno - Reggio Emilia - Ravenna - L'Aqui
la - Teramo - Taranto - Brindisi - Napoli -
Avellino - Potenza - Cosenza - Siracusa -
Taurianova - Foggia 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE A SINISTRA 

COORDINAMENTO NAZIONALE - VI A GOITO 39 - 00185 ROMA 

TEL 06/44700190-FAX06/44700208 


